
REGOLE D’ORO PER UN BUON LETTORE della PAROLA DI DIO nella liturgia 

domenicale 
 

Durante la settimana leggi-rileggi la Parola che dovrai proclamare alla domenica. 

Recati in chiesa 10 minuti prima della s. messa così da poter leggere dal Lezionario e 

distribuire i compiti. 

Ricordati, sia andando che tornando, di fare un inchino di riverenza non al celebrante 

presidente, non alla croce ma all’altare, centro dell’azione liturgica che rappresenta Cristo. 

Recati all’ambone non per le strettoie di servizio come se ti vergognassi di ciò che sei. 

Il servizio della parola nella liturgia non deve insuperbire, né esser vissuto come un diritto, 

esso è, sempre, un dono e un servizio: svolgilo con fierezza non con superbia. 

Regola con calma il microfono, secondo la tua statura e la tua voce, la tua distanza. 

Aspetta che tutti siano seduti, in silenzio e attenti. 

Soltanto dopo prendo contatto con lo sguardo e comincia: leggi il titolo/guardali di nuovo/ 

prosegui 

Un testo è come un paesaggio: costituisce un insieme, non spezzettarlo, fanne sentire 

l’unità, comunicane la poesia. 

Prevedi le parole che l ‘assemblea rischia di non capire, sforzati di pronunciarle bene. 

Rispetta a fai sentire i segni della punteggiatura. 

Vedi un inciso, una parentesi: falla sentire cambiando leggermente il tono della tua voce. 

Non lasciar cadere la fine di una frase: sostieni la tua voce. 

Per far intuire la fine del brano, rallenta le ultime parole. 

Un racconto, un testo meditativo, un inno trionfale, la preghiera di un salmo esigono un 

tono diverso, un’andatura diversa. 

Al termine della lettura soffermati un istante e poi acclama con fede: “Parola di Dio” 

Se hai dei dubbi sulla dizione di una parola o di un nome, non aver paura a chiedere al 

celebrante, prima dell’inizio della celebrazione, come si legge correttamente. 

 

PREGHIERA DEL LETTORE 

Apri i miei occhi; Signore, 

perché io riconosca le meraviglie della Tua Parola. 

La potenza del tuo Spirito 

sia nel mio cuore e sulle mie labbra 

perché io proclami degnamente 

e con rettitudine le tue Parole. 

Tu, come un carbone ardente 

Toccasti le labbra del profeta 

Purificandole dal peccato, 

ora tocca anche le mie; 

liberami da ogni male 

e rendimi capace di proclamare 

i tuoi insegnamenti. Amen 

 

 

SIGNORE, SII NEL MIO CUORE E SULLE MIE LABBRA 

PERCHE’ IO POSSA ANNUNCIARE DEGNAMENTE LA TUA PAROLA  

A BENEFICIO DEL TUO POPOLO SANTO. 

AMEN. 

 

 

 


